
INDAGINE CONGIUNTURALE DEL SETTORE MANIFATTURIERO 

CREMONESE 

- 3° trimestre 2024 - 

Di seguito sono sintetizzati i risultati a livello provinciale che provengono dall’indagine con-
giunturale, condotta trimestralmente da Unioncamere Lombardia, che coinvolge ogni trimestre due 
campioni distinti di aziende manifatturiere industriali e artigiane. Per la provincia di Cremona l’indagine 
relativa al terzo trimestre 2024 ha interessato complessivamente 131 imprese appartenenti a tutte le 
principali attività del comparto manifatturiero, suddivise in 60 imprese industriali e 71 artigiane. 

L’indagine del terzo trimestre 2024 rileva una situazione del comparto manifatturiero pro-
vinciale simile per i settori industria e artigianato, caratterizzata da una crescita moderata. L’industria 
mostra un incremento congiunturale della produzione del +0,6% e l’artigianato del +0,4%. Anche il ri-
sultato tendenziale è simile con l’industria che incrementa la produzione rispetto allo scorso anno 
dell’1,4% e l’artigianato dell’1,9%. In flessione congiunturale invece il fatturato a prezzi correnti, anche 
per il venir meno del contributo dell’aumento dei prezzi: -0,5% l’industria e -0,4% l’artigianato. I due 
comparti si differenziano nel dato tendenziale del fatturato: ancora in crescita per l’industria (+0,9%) e 
in flessione per l’artigianato (-1,0%). 

L’analisi delle altre variabili del comparto industriale mostra un quadro positivo per gli or-
dini interni (+0,4% congiunturale e +1,4% tendenziale) e negativo per gli ordini esteri  
(-4,6% congiunturale e -3,6% tendenziale). I prezzi mantengono una dinamica congiunturale contenuta 
sia per quanto riguarda le materie prime (+0,7%) che i prodotti finiti (+0,5%). Rispetto allo stesso trime-
stre dell’anno precedente l’incremento è ancora significativo e pari al +2,5% per le materie prime e al 
+2,7% per i prodotti finiti. 

Il comparto artigiano presenta ordini ancora in crescita (+1,5% congiunturale e +0,8% ten-
denziale) e un maggior incremento dei prezzi con incrementi tendenziali a due cifre (+13% per le ma-
terie prime e +12,3% per i prodotti finiti). Anche rispetto al trimestre precedente i prezzi sono in crescita 
significativa (+2,6% le materie prime e +3% i prodotti finiti). 
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L’occupazione per il settore industriale cremonese, dopo l’assestamento dello scorso 
trimestre, registra sia un incremento congiunturale (+0,4%) che tendenziale (+1,5%). L’artigianato se-
gna invece una nuova flessione dei livelli occupazionali sia rispetto al trimestre precedente (-1,1%) sia 
su base annua (-1,3%). 

Nel terzo trimestre cresce il ricorso alla Cassa Integrazione. Secondo i dati INPS le ore 
autorizzate di CIG nel comparto industriale nel terzo trimestre 2024 sono cresciute significativamente 
passando dalle 328 mila ore del terzo trimestre 2023 alle attuali 727 mila ore (+122%). Anche l’artigia-
nato sta facendo ricorso alla Cassa Integrazione con il 7% delle imprese intervistate che dichiara di 
avervi fatto ricorso nel trimestre, ma ancora con una quota sul monte ora minima (0,7%). 

L'indagine congiunturale sul settore manifatturiero cremonese - 3° trimestre 2024 
Variazioni percentuali sul trimestre precedente (congiunturale), sullo stesso trimestre dell’anno precedente (ten-
denziale) e crescita media annua 2023 

 
 

Il confronto con la Lombardia e l’Italia dell’indice della produzione industriale evidenzia 
come i tempi di diffusione delle varie fasi dell’andamento economico sono differenti sia a livello territo-
riale che settoriale-dimensionale. Infatti, dopo la flessione del primo trimestre 2024 ora l’industria cre-
monese si stabilizza su un percorso di crescita moderata (+0,6%), mentre il risultato regionale mostra 
un’intonazione negativa (-0,4% congiunturale e -1,0% tendenziale). In crescita moderata anche il set-
tore artigiano in provincia di Cremona, che registra un incremento congiunturale del +0,4%. Più 
intenso rispetto alla Lombardia il risultato negativo dell’indice della produzione industriale italiano 
(-1,3% congiunturale), come anche il dato tendenziale (-4,2%). 

 
La produzione industriale rimane in una fase di contrazione generalizzata, non solo 

nell’Area euro, mentre la crescita delle attività dei servizi fa ancora da traino. La frenata dei prezzi dei 
manufatti ha comportato una rapida decelerazione dell’inflazione dei beni, a fronte di una relativa inerzia 
dell’inflazione dei servizi. Il rientro dell’inflazione porterà le banche centrali a nuovi tagli dei tassi di 
interesse, avviando un percorso di attenuazione della restrizione monetaria. 

Le maggiori economie dell’Area Euro mostrano risultati non molto diversi tra loro del Pil nel 
3° trimestre: Italia 0,0%, Germania +0,2%, la Francia +0,4%, Spagna +0,8%. Le difficoltà del settore 
industriale pesano ancora sull’economia tedesca e italiana. I risultati delle inchieste congiunturali indi-
cano che le prospettive di breve non sono segnate da una fase di rafforzamento del ciclo europeo e la 
crescita si manterrà probabilmente contenuta anche nei prossimi mesi. 

Dopo un periodo di crescita a ritmi superiori a quelli dell’Eurozona, l’economia italiana è 
ora in una fase di rallentamento. Il comparto manifatturiero risente in modo particolare della crisi di 
alcuni settori come quello dell’abbigliamento e della pelletteria, dove si registrano contrazioni ormai da 
diversi trimestri. Negli ultimi trimestri pesa anche l’andamento del settore dell’auto e del relativo indotto. 
I dati delle survey presso l’industria manifatturiera italiana non evidenziano ancora segnali di ripresa: il 
clima di fiducia delle imprese negli ultimi mesi è ulteriormente peggiorato, e rimane nel complesso 
su livelli molto bassi. 

Le survey presso le famiglie confermano segnali di ripresa nel corso degli ultimi mesi. La 



La congiuntura economica cremonese – 3° trimestre 2024 

3 

 

confidence è in aumento, e i timori di disoccupazione rimangono su livelli minimi. 
 
Le aspettative degli imprenditori industriali di Cremona sono orientate verso la stabilità 

dei livelli. Il 58% delle imprese intervistate prevede stabilità per la produzione e il fatturato. La percen-
tuale sale al 61% per la domanda interna, al 65% per la domanda estera e raggiunge l’86% per l’occu-
pazione. Tra i restanti, i saldi sono nulli per il fatturato e la domanda interna e positivi, ma contenuti, per 
industria e domanda estera. Più significativo il saldo positivo per l’occupazione (+10%). 

Anche gli artigiani per la maggior parte prevedono stabilità dei livelli: il 61% per il fatturato; 
il 62% per la produzione; il 67% per la domanda interna; l’83% per l’occupazione e il 90% per la do-
manda estera. In questo caso però tra i restanti prevalgono le aspettative di contrazione, con saldi 
negativi per tutti gli indicatori. 

 
Produzione industriale - Cremona, Lombardia e Italia 
Indice congiunturale trimestrale destagionalizzato - base: media anno 2015=100 

 

 

Dal punto di vista strutturale il quadro delle imprese cremonesi mostra ancora una pre-
valenza di imprese in espansione tendenziale per l’industria, ma in riduzione rispetto allo scorso tri-
mestre (37% con incrementi oltre il 5%), contro un 25% con riduzioni di più del 5%. Si amplia la quota 
di imprese con variazioni contenute. Sale al 15% la quota di chi registra una crescita contenuta e al 
10% quella di chi registra una contrazione contenuta. Stabile al 13% la quota di chi dichiara una varia-
zione tendenziale nulla. 

Per gli artigiani restano numerose le indicazioni di stabilità dei livelli ora al 23%, con un 
incremento delle imprese in forte contrazione (dal 22% al 30%). Resta stabile al 31% la quota delle 
imprese in forte crescita e aumenta la quota di quelle in crescita moderata (dal 10% al 15%). 

Le variazioni tendenziali riscontrate a livello provinciale per il settore industriale eviden-
ziano la prevalenza delle provincie con una contrazione dei livelli produttivi. Rimangono in crescita si-
gnificativa le imprese industriali di Lodi (+2,1%), Lecco (+1,8%), Cremona (+1,4%) e, più moderata-
mente, Sondrio e Milano (+1,0% entrambe). Monza e Brianza (-0,2%) e Bergamo (-0,8%) registrano 
contrazioni contenute. Le restanti provincie presentano invece un sensibile calo tendenziale dei livelli 
produttivi, dal -2,3% di Pavia e Mantova al -4,2% di Como. 
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Produzione industriale per provincia 
Variazioni tendenziali 3° trimestre 2024 
 

  

 
 

 
Nota: L'aggiunta dei dati del nuovo trimestre porta ad una stima migliore del modello di destagionalizzazione e quindi alla 
possibile revisione dei dati destagionalizzati già pubblicati. 
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Nota: L'aggiunta dei dati del nuovo trimestre porta ad una stima migliore del modello di destagionalizzazione e quindi alla 
possibile revisione dei dati destagionalizzati già pubblicati. 
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Numeri indici destagionalizzati settore industria - Base: 2015=100 
 

 
 

Nota: L'aggiunta dei dati del nuovo trimestre porta ad una stima migliore del modello di destagionalizzazione e quindi alla 
possibile revisione dei dati destagionalizzati già pubblicati. 
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Numeri indici destagionalizzati settore industria - Base: 2015=100 
 

 
 

Nota: L'aggiunta dei dati del nuovo trimestre porta ad una stima migliore del modello di destagionalizzazione e quindi alla possibile 
revisione dei dati destagionalizzati già pubblicati. 
 
Nota metodologica: con il primo trimestre 2024, per mantenere la significatività dei risultati in relazione con la struttura del tessuto 
produttivo, sono stati aggiornati i piani campionari ed i pesi utilizzati per la ponderazione dei risultati. 
 

Per tutti i dati statistici dell’indagine congiunturale, e dove non diversamente indicato, la fonte è:  

“Elaborazioni Camera di Commercio di Cremona-Mantova-Pavia su dati Unioncamere Lombardia” e sono protetti da 

licenza Creative Commons  
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